
PROSPERO PERAGATLO, UN AGENTE CULTURATE FRA
ITALLA. E PORTOGALLO: UNA BIO-BIBLIOGRAFLA.

CnrsrrNl Rosa

I rapporti storico-culfi.rrali fra I'Italia e il Portogallo sono stati og-
getto di numerosi studi effettuati non solo da ricercatori italiani
e portoghesi r-na anche cli altre nazioni. L'attenzione verso qlresta
tematica si è concentrata prevalentemente sulla ricostruzione del-
la presenza della cormrnità. italiana ir Portogallo nell'epoca delle
grandi scoperte geografiche (collaborazione nel campo della navi-
gazione, del commercio e delle transazioni bancarie), sugli scambi
culturali fra i due paesi (soprattutto a partire dal Rinascimento fino
al Modernisrno) e sulla collaborazione nei campi della diplomazia
e dell'evangelizzazione.

Negli ultimi decenni, le ricerche su queste tematiche si sono anic-
chite grazie, soprattutto, a indagini di archi','io approfondite (wolte
sia in Portogallo che in Iîalia) e a una rilettura critica di alcuni saggi
ritenuti onnai classici ma che, tutîayia, avevano bisogrro di una revi-
sione e di una integrazione con le fonti individuate recenteîìente.
Questo sforzo di definizione dei rapporti molto intensi e diversificati
che hanno segnato la storia dei due paesi si è concentrato nella mag-
gior parte dei casi sulla ricostrarzione della storia di alcuni personag-
gi di primo piano deìla scena internazionale come Alvise da Ca' da
Mosto, Antoniotto Usodirnare, Cristoforo Colombo, Damiào de Góis
o il Padre António Vieira, per citare solo qualche esempio.

In questo contesto di volontà generalizzata di approfondimento
degli studi specifici sarebbe forse irìteressante tentare anche di de-
finire I'apporto e la personalità di alcuni studiosi che hanno dedi-
cato ìa loro r.ita a qlresto tipo di attività, str-rdiosi a volte dimenticati
nella loro dimensione umana e intellettuale. Ritengo che da questa
categoria, spesso dimenticata, valga la pena ricordare il caso di un
personaggio emblematico come Prospero Luiei Peragallo.
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Prospero Luigi Peragallo era nato a Ger-rova il 23 aprile 1823 e
come molti giovani dell'epoca aveva effettuato i suoi studi presso
il seminario diocesano essendo stato nominato presbitero nel
1846. Nell'Ordine Dominicalo, al quale apparteneva, dato i suoi
str-rdi di letteratura latina, di filosofia e di letteratura italiana, aveva
slolto nn'intensa attivita di docente di letteratura e di filosofia nel
Seminario Diocesano e nella Scuola Normale Femminile. In que-
sto periodo, all'infuori deì suo impegno didattico, aveva dedicato
ampio spazio anche all'attir.ità editoriale pubblicando articoli di
carattere socio-religioso su diverse riviste genovesi e fioreltine
("La Gioventù", "L'Educatrice italiana", "L'Amico", e "La donna
e la famiglia") e aveva fondato a Genova anche la rivista nl-a scuola
e la famiglia".

A cansa delle sue precarie corìdizioni di salute era stato indotto
a lasciare l'Ordine anche se, nel 1865, sollecitato dall'Arcivescovo
di Genova, aveva accettato di tr-asferirsi a Lisbona per assumere la
direzione della chiesa di "Nossa Senhora do Loreto". Si trattava di
un incarico di grande prestigio e resporrsabilità giacché quel luogo
di culto rappresentava il centro attorno al qnale si concentrava da
secoli la vita della comunità italiarìa preserÌre in Portogallo.

La chiesa di "Nossa Senhora do Loleto" può essere considerata
come l'equivalente della chiesa di S. Antonio clei Portoghesi di
Romar, cioè nucleo di agglegazione sociale e di assistenza per i
connazionali residenti o per color-o che si tror'anano solo tempora-
rÌeamente nel paese2. Le notizie riguardauti l'apertura di un luogo
di culto clegli italiani a Lisbona, accanto alla muraglia fernandina
e alla porta di Santa Caterina, risalgono al 1522-15303, anche se
dati snccessivi indicano che alcuni italiani, costituiti ir] una con-
fraterlita, cominciarono a co[ìprare terreni e a investire somme
considerevoli pel ampliare e arricchire l'edificio originalel. Fra
vicende alterne, incendi e il famoso terremoto del 1755, la chiesa
era riuscita però a conser-vare il sno nrolo di punto di riferimento

ì.d{.\\r,S'.rtzlon;ddaPo,fogÀeriacrÌradiSandraVascolì.occAeGabrieleBon-

cHrNr, Ronìa, Argos Edizioni, lgg2.

': Cfr. Nl. M-{IA ATAíDE -José MEco, A lgreja tla Nossa Smhora do Lorcto, Llsboa,
Ernbaixada de Itólia e lnstituto Italiano de Culrura, 1986.

3 Clr Augusro oe NL\Tos SEeuErrL{, O C,.,tù.o e a 1n-r?da&, Lisboa, C.Nf .L., 1939,
vol. I, p.295.

r Uno dei primi grandi finanziatori della clìiesa era stato il mercante genovese
I-rrca Gir:lrli.
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stabile per fiorentini, genovesi, piacentiri, veneziani, piemontesi,
ecc., in trna specie di Italia che anticipava l,unificariorr.u. Ir., q,,.rtu
dimensione, tutti davano il loro coltributo per la manutenzione
del luogo di culto e utilizzavano i suoi senigi come istitJone in
grado di conseryare la documentazione relaìi|a alla vita delìa co_
munità: matrimoni, nascite, battesirni, morti, ereclità, contestazio_
ni, processi, ecc.6,

3".T,: il Seic.ento e, soprauutto nel Settecento, il luogo di
culto degli italiani residenti nella capitale portoghese aveva alaÌto
la capacità di stupire e di merar-igliaie ln città ,.rJ,., solo grazie alla
ricchezza dei marmi, dei dipinti, degli stucchi .or, ..i ,,r.."orro
ornato la chiesa ma anche con la magnificenza delle feste e clegli
archi trionfali realizzati in occasioni particolari della storia porto_
gheseT. Nel secolo XIX, però, l,opulenza che aveva caratterizzato la
corfraternita degli italiani che appoggiavano e gestivano la chiesa
di Loreto era scomparsa, la necessità"d] .or.rtir-r.riìr-rten enti fer i re_
stauri e una norì occnlata amministrazione dei beni avevano riclot_

11 lo elotmente le capacirà econonriche dell,istituzione. È proprio
ln questo momento di crisi che prospero peragallo arriva a Lisbona
e si deve.confrontare con l,inginnziàne di veJdere una parte delle
proprietà. della chiesa per soddisfare le richieste di pagamento cli
tasse avan^zate_ dallo stato portoghese. Di fronte a quàstà circostan_
za,-nel 1868, il parroco arriva perfino a scrivere al Ministro d,Italia
nel tentativo di difendere i beni della chiesa della cui g..,ioìr. ..u
stato incaricatos.

Malgrado gli impegni pastorali e amministrativi, prospero pera_
gallo, con la sua sensibilità di uomo di cultlra, comprenàe che egli

5 I registri delra chiesa, sebbene, i'rcompleti a causa cregri incendi e deì tene-
Il-,ll 

*1.,11'" .niir xnrenre (he gli italiani. oltrepassandJ le divisioni regionali,
lar er.rno r u rù rr'o dei sen izi messi lor o I disposiziolte da quella isLiruzione.6 A qresto rigrardo cfr. Giuriana ArBrNr, pan uma histàa do.s itariams em. ?oi-t1t-
gal: o arquiuo de Nossa Senhota do Loteto, in l\tutlos ltalianos em port*l i,"O* f ,r8n
1911ll 

pp 239-250; e Elisabetll 'Iòst, ArchìItio de a Chten,ji Nos*'Scnho,m ao t,,"to,
Tesi di Laurea, discussa ne|a Facortà di Lingre e Lettera[lre so."r".. u"a*".di Viterbo nell'anno accadernico 1999/200ó e deposirata p..*" lU,.iril" a"rf^lgreja Nossa Senhora do Loreto cli Lisbona.t Su questo argonento cfi:, acl esempio, Arìabela (]^LH,tRDo Couro, A Jista.::!! y 1,"d" : d:.d?stu nb onen.to: pìesmca de netcaàors itatianos na Lisboa Jerthtado i)eno.to bnt rc.o in Cu\p Lùm nelt nli ba nchieji e na(anti itQlíarù ín ponogallo,Lisboia,
Istituto Iraliano in portogallo, Ì998.

3 Cfr. ASCL, cx VIII n" 6, secoDdo la classifrcazione cli Elisabetta Tosi_
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stesso e la chiesa da lui rappreserìtata non potevano rimanere di-
staccati dalla società portoghese. Per questa ragione, comincia a fre-
quentare assiduamente gli ambienti culturali di Lisbona e apprende
la lingrra del paese in cui si trovara ad operare. La sua predisposi-
zione per il dialogo lo porta a stringere amicizia con Joaqr-rim José
I\{arques che lo inr'ita a scrivere degli articoli per la gazzetta "Arte
Musical", in forma di "corrispondenze da Genova" sebbene redatti
in portoghese (187+1875). ContemporaneameÌÌte, con grande
slancio ed impegno, sceglie di affrontare un doppio impegno crtl-
turale: effettuare ricerche di archivio sulla presenza degli italiani
in Portogallo e sul ruolo da loro svolto nel paese e far conoscete e

dir'ulgare Ia letteratura e ìa cultura portoghese in Italia.
In questo contesto, come or'r'io, uua delle figr-rre privilegiate da

Peragallo norì poteva non essere Cristoforo Colornbo, slro conna-
zionale, ragion per cui ha elaborato alcuni studi critici originali sul
personaggio e ha dedicato commenti (a volte polemici) su teorie
o ricostruzioni storiche che stavano in quell'epoca percorrendo il
mondo scientificoe, In occasione delle commemorazioni della sco-

perta dell'America del 1892, insieme aJosé Ramos Coelho e Xavier
da Cunha, ha pubblicato il volume intitolato Alguns clocumentos do

Àrquito Nacional da Torye do Tombo che ha ottenuto anche un prentio
nel quadro dell'Esposizione colornbina di Madrid.

Nella stessa dimensione delle richerche di archir.io si collocarrcr
anche altri studi elaborati da Prospero Peragallo durante il suo
soggiomo a Lisbona: si tratta di indagini sulle figure e sull'attività
dei piacentini Pallastrelli (Perestrelo, in portoghese), di Leone
Pancaldi o di Giovanni da Verrazzano. Tlrttavia, in questo campo
la sua opera più significativa rirnane, senza dubbio, il volume Cerzzl

intmno alla colonia italiana in Portogallo nei Secoli XIV, W e XW, :ur'a

specie di dizionario biografico degli italiani che hanno visslrto e
operato in questo paese. Anche oggi, dopo cento anni dalla pubbli-
cazione del libro di Prospero Peragallo e dopo numerose ricerche
svolte negli archivi europei da studiosi di diverse nazionalità e for-
mazione, appare impossibile prescindere dal suo studio, semnrai,
come in effetti è successo, le sue indagiui possono fungere da base

e, quando possibile, possono essere integrate corr lnol'i elementi.
Nello stesso periodo, nel desiderio di approfondire la conoscen-

za fr-a i due paesi, Peragallo si incarica alche di tradurre per il

3 Cfr in questo saggio la bibliogr-afia r-elativa :ì Cristofoì'o Colombo.
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pubblico italiano opere letterarie o brani celebri della letteratura
portoghese. Seguendo la sua cultura raffinata, olre ad episodi dei
Lusiadi e di alcune poesie celebri di Luís de Camóes, cime Alm,a
minha gmtil traduce e pubbìica, secondo il gtrsto dell,epoca, an_
che un'antologia inritolata Mazzolini di poesie portoghesi e siligliane
cou testi di Lrrís de Camóes, Almeida Garrett, Antero de e.,ental,
António Feliciano de Castilho, Teófilo Braga,José de Sousa Mon-
teiro, ecc. Inoltre, in occasione del quarto centenario della prima
circumnavigazione dell'Africa da parte di Vasco da Gama, clà alle
stampe la_traduzione dell'episodio dei Lusiacli intitolato II giganfe
Adamastolo.

Grazie alla sua intensa attività. intellettuale, il parroco della chie_
sa di "Nossa Senhora do Loreto" non è rimasto affatto estraneo al_
I'ambiente ctrlturale portoghese giacché, oltre ad alcuni profondi
rapporti di amicizia con personalità di prirna grandezza dell,epoca
è stato anche socio fondatore della ,,sociedade de Geografia,, di
Lisbona, socio corrispondente della prestigiosa ,,Academia Real
das Ciéncias" e della "Real Sociedade Camoneana,,. Anche nel
momento in cui, dopo 31 arrni di soggiorno a Lisbona, nel 1g96,
Prospero Peragallo fa ritorno a Genora non può recidere i legami
che aveva costruito nel paese che lo aveva accolto. per questa ragio_
ne, anche in ltalia, ha continuato a mantenere stretti legami con
le istituzioni portoghesi e con gli amici che si era creato a Lisbona,
non smettendo di approfondire e perfezionare gli studi che aveva
incominciato a redigere.

_ Come riconoscimento per I'impegno e per l,attil,ità svolta irr gua_
lità di mediatore culturale, in occasione della festa degli g0 anni di
Prospero Peragallo, alcuni amici portoghesi, fra i quili Xavier da
Cunha e Joào Bras de Oliveira gli declicano .,r-r,opé.o encomiasti_
ca in stile manuelino. Sulla stessa linea, il 23 aprile del 1913, per
festeggiare i 90 anr.ri dello zio, i nipoti di peragallo organizzano e
pubblicano urr piccolo volume intitolato In ricortlo tlel noaantesimo
anno di età di Mons. Proslsao Peragallo Abate della Basilica di Caigna-
zorr alla cui redazione partecipano non solo i familiari ma anche il
cardinale Merry Del Val, alcuni prelati come Monsignor Giacomo
De Amicis, Giuseppe Cambiaggio, il padre Anselmo cla Vezzano e

r0 II testo, pubblicato nel 1898, era accompagltato cla una i[troduzione cìel-
I'amico Xavier da Cunha.

ì1 Genova, Tipografia della Gior.entù, 1913.
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la Società Ligure di Storia Patria. Tutte le testimonianze raccolte in
qr"resto opuscolo hanno come chiaro obiettivo l'esaltazione delle
qualità" intellettuali e umane di Prospero Peragallo ma sono forse
le parole di Giuseppe Carribiaggio che meglio delineano il suo ri-
tratto:

Dalle sponde del Tago regaìe, sul remeggio delle ali infaticate, a noi ve-

nira la fama delle Vostre virtrì, del Vostro zelo sacerdotale, delle Vostre
opere egregie della mente eletta e del cuore nobile e grande. In quelle
storiclìe ril,e, in quelle cavalleresche contrade Voi teneste alto e rispet-
tato il nome di Genova nostra, della patria Italiana, che illustraste colle
\irtù di cittadino e di Sacerdote, e colle opere uscite dalla Vostra penna
brillante. Ai ricini e ai lontani parlano di Voi i dotti volumi larciati nel
nobile aringo della storia, della geografia e della letteratura, mietendo
anche inridiati allori srrlle iette ardite e sublimi del Parnasor2.

NelÌ'intento di riportare alla mernoria l'intensa attività svolta da
Prospero Peragallo r-ron solo come parroco della chiesa di "Nossa
Senhora do Loreto" di Lisbona, ma soprattutto come mediatore
culturale fra l'Italia e il Portogallo, ho scelto di accompagnare que-
sta breve nota biografica con una bibliografia ragionata capace di
segnalare alcuni suoi stndi ormai dimenticati e altri difficili da re-
perire. Norl si tratta di una bibliografia cornpleta giacché Peragallo
ha proferito alìche conferenze nelle varie istituzioni e Accademie
alle quali era legato, testi che nol sono stati pubblicati. Da questa
indagine abbiamo escluso le opere di carattere pedagogico e reli-
gioso elaborate prima della sua parterìza per Lisbona dato che gli
argomenti fattati non riguardano i rapporti storico-culturaÌi fra
l'Italia e il Portogallo.

1'? ILnt.. p.8.
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